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ESTRATTO DEL VERBALE DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER LA 

COPERTURA DI 1 POSIZIONE DA RESEARCH COLLABORATOR IN “AUTORI E OPERE ARABE 

CITATE DA ALBERTO MAGNO: IL CASO DEI COMMENTI ALLA METAFISICA DI ARISTOTELE E 

ALL'ISAGOGE DI PORFIRIO” EMANATA CON DR 21142(496)VII.I.13.12.2023 FINANZIATA DA 

UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION EU 

 

 
 

Verbale n. 1 - DEFINIZIONE CRITERI E VALUTAZIONE TITOLI 

 

 

Il giorno 19.02.2024 alle ore 15 si riunisce in modalità telematica, per l’espletamento della procedura sopra 

specificata, il Selection Committee nominato con DR 1969(89)VII.1.09.02.2024 e così costituito: 

 Prof. Amos Bertolacci, Full Professor, Scuola IMT Alti Studi Lucca;  

 Dott.ssa Silvia Di Vincenzo, Assistant Professor, Scuola IMT Alti Studi Lucca;  

 Dott. Marco Signori, Assistant Professor, Scuola IMT Alti Studi Lucca; 

 

 [OMISSIS] 

La Commissione stabilisce all’unanimità di nominare Presidente il Prof. Amos Bertolacci e segretario 

verbalizzante il dott. Marco Signori. 

 [OMISSIS] 

Il Selection Committee ricorda i tratti salienti del profilo bandito: 

Campi: Storia della filosofia medievale; filosofia latina; filosofia araba; Alberto Magno; 

Profilo: La logica, la fisica e la metafisica dei principali filosofi arabi del Medioevo, vale a dire al-Farabi, 

Averroè, Avicenna e al-Ghazali, svolgono un ruolo fondamentale nei commenti filosofici di Alberto Magno (= 

AtG, m. 1280), così come nelle sue opere teologiche. AtG è profondamente consapevole dei peculiari rapporti 

che legano questi quattro autori così come sono stati conosciuti dai lettori latini. In generale, AtG coglie 

acutamente le diverse opzioni in gioco nella disputa tra l’agenda strettamente aristotelica di Averroè e al-Farabi 

e l’approccio peripatetico più onnicomprensivo di Avicenna e al-Ghazali. Questa influenza articolata verrà 

indagata in tre modi. (1) I commenti di AtG all’Isagoge di Porfirio e alla Metafisica di Aristotele mostrano che 

la filosofia arabo-islamica non solo governa l’interpretazione di AtG dell’inizio e della fine del corpus filosofico, 

ma incapsula anche il suo intero sistema filosofico in una struttura interculturale. (2) Gli esponenti della filosofia 

arabo-islamica rappresentano una quota considerevole degli autori e delle opere citati da AtG in queste due 
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opere. (3) L’influenza di al-Farabi, Averroè, Avicenna e al-Ghazali sarà studiata anche trasversalmente, in scritti 

appartenenti a diversi stadi dell’evoluzione di AtG e a diverse discipline (filosofia, teologia, esegesi biblica etc.). 

Attività: Il titolare del contratto sarà responsabile dell'inventario completo di tutti gli autori e di tutte le opere 

(greche, arabe, ebraiche, latine) citati nel Commento alla Metafisica di AtG, come necessario complemento 

degli indici incompleti dell'edizione critica del 1960 dell’opera. Le fonti e i contesti di queste citazioni verranno 

esplicitati, con opportuni riferimenti alle citazioni parallele in altre opere di AtG. Su questa base, con il supporto 

degli accurati indici del Commento di AtG all’Isagoge di Porfirio e della bibliografia esistente, il titolare del 

contratto mostrerà la rilevanza del ricorso di AtG agli autori arabo-islamici in queste due opere. È prevista la 

pubblicazione dei risultati dell'attività di ricerca su una rivista specializzata di Storia della Filosofia Medievale. 

Settore scientifico disciplinare: M-FIL/08 - STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE; 

Unità di ricerca: PHIBOR 

Tipologia di contratto: assegno di ricerca 

Durata: 1 anno 

Importo lordo: € 19.450,00 annui  

Progetto: PRIN 2022 Itineraries of Philosophy and Science from Baghdad to Florence: Albert the Great, his 

Sources and his Legacies” (codice UGOV: P0298; Codice MUR: 20225LFCMZ; CUP: D53D23014840006), 

finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU 

Requisiti obbligatori: 

 Laurea Magistrale in Storia della Filosofia o laurea equivalente in Lettere e Filosofia o campi affini al 

progetto di ricerca; 

 Il/la candidato/a dovrà possedere documentate competenze in storia della filosofia medievale, con 

particolare riguardo al pensiero di Alberto Magno e alle sue fonti. 

 buona padronanza della lingua inglese scritta e parlata. 

Ulteriori requisiti richiesti:  

 Conoscenza del greco e del latino; 

 Conoscenza della filosofia arabo-islamica; 

 Familiarità con l'arabo. 

 

Ai fini della procedura, l’equivalenza del titolo di studio e/o l’elevata qualificazione scientifica-professionale 

sono accertate preliminarmente dal Selection Committee sulla base del curriculum vitae, contenente 

descrizione analitica delle attività svolte. I requisiti obbligatori per ottenere l’ammissione devono essere 

posseduti entro la data di scadenza del presente bando, pena esclusione. 

Il Selection Committee precisa che in questa prima fase della selezione, nella quale i candidati vengono 

selezionati sulla base dei titoli, la valutazione si sostanzierà in un giudizio finale dicotomico SÌ / NO di 
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ammissibilità alla fase successiva, corredata di un commento di motivazione che illustri le criticità e i punti di 

forza in relazione al materiale presentato dai candidati. 

Nella seconda fase, in occasione del colloquio (Interview), il Selection Committee prenderà in considerazione 

i seguenti criteri:  

- esperienze professionali e di ricerca direttamente legate all’oggetto del bando; 

- ulteriori competenze scientifiche evidenziabili dal curriculum vitae; 

- ulteriori competenze nell’ambito dell’applicabilità delle ricerche oggetto del bando alla divulgazione e 

alla terza missione. 

 

La Commissione stabilisce che la discussione, della durata di circa 15 minuti, si svolgerà in italiano e verrà 

verificata la conoscenza della lingua inglese. Qualora i candidati non siano di madrelingua italiana, la 

discussione avverrà in lingua inglese. 

Il risultato della prova verrà sintetizzato in un giudizio complessivo, corredato da un punteggio sui singoli 

candidati in merito ai titoli e alla produzione scientifica, tenendo conto degli elementi che emergono dalla 

discussione degli stessi nel corso del colloquio, che costituirà la graduatoria finale. Il Selection Committee ha 

a disposizione 10 punti e stabilisce che risultano ammessi in graduatoria i candidati che abbiano superato il 

colloquio con un punteggio minimo di 6 punti su 10. 

[OMISSIS] 

Alle ore 15:40 la seduta è tolta. 

 

 


